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SPORTELLO D’ASCOLTO 

CONSULENZA PER GENITORI E DOCENTI

In questi ultimi anni è andata emergendo la necessità di portare maggiore attenzione ai bisogni di ascolto e orientamento che il mondo della scuola e la famiglia hanno rispetto ai problemi emotivi e relazionali del mondo giovanile.

Tra le tante attenzioni, iniziative e sensibilità si è riscontrato anche la necessità di uno spazio dove le consultazioni iniziate a scuola potessero essere continuate, coinvolgendo anche le famiglie, ma anche dove  giovani e famiglie, esterne al circuito scolastico, potessero ugualmente trovare uno spazio di ascolto.

La risposta a tali richieste consente di operare nell’ambito della prevenzione primaria di cronicizzazione del disagio che, in caso contrario, può condurre a situazioni di crisi evolutive, spesso collegate anche al consumo di sostanze stupefacenti, a disturbi alimentari e a disturbi dell’umore...

Trovare uno spazio che non si occupasse del disagio già conclamato, é stato ciò che ha mosso l’idea di istituire uno sportello di consultazione, più accessibile e poco formalizzato, vicino alle necessità delle famiglie, della scuola e dei giovani.

Consultazione è un termine ampio, con il quale noi intendiamo riferirci a un “processo”, in cui il consulente aiuta la persona che lo richiede a chiarire per conto proprio le difficoltà che presenta e ad esplorare possibili soluzioni.

Il lavoro di consultazione consiste quindi “nell’ASCOLTARE”, nel fare domande per ottenere altre informazioni rilevanti, nel cercare di chiarire il significato di atteggiamenti ed anche nel mettere in connessione cose che apparentemente sembrano non connesse tra loro, nel dare suggerimenti ed infine nell’incoraggiare i giovani a sintonizzarsi su se stessi per trovare soluzioni a momenti di crescita e di crisi

In questo senso la consultazione comprende aspetti pedagogici-psicologici-sociali, fornisce idee, offre la possibilità di una maggiore comprensione di sé e degli altri.

Pertanto nella consultazione il “focus” è posto sulla valutazione del processo di sviluppo adolescenziale e secondariamente della struttura di personalità e delle eventuali difese patologiche.

Ciò è quanto l’Istituto Comprensivo di Rovetta intende proporre con la realizzazione di uno sportello per le problematiche adolescenziali/giovanili, che consenta, nella massima garanzia di assoluta riservatezza, di rispondere alla domanda di aiuto e consulenza dei giovani, 

delle loro famiglie, degli educatori, insegnanti, animatori ricreativi, sportivi o culturali del territorio.

Quando si parla di problematiche adolescenziali, si intendono quelle relative allo sviluppo, intese come “crisi transitorie normali”, in una prospettiva di tipo educativo dei fattori, dei cambiamenti stressanti e di alterazioni di equilibrio. tipici della fascia adolescenziale.

Pertanto l’intento è quello di istituire, in via sperimentale, un servizio per adolescente nella sua “normalità”, in cui l’intervento è teso a prevenire eventuali disturbi psicologici e sociali più profondi e definitivi,

Questo servizio intende differenziarsi dai servizi rivolti a questa fascia d’età esistenti nella nostra zona, quali per esempio iniziative che privilegiano l’aspetto educativo tramite l’offerta di attività ricreative e di gruppo con i giovani, o iniziative che privilegiano l’aspetto sanitario (ambulatori per adolescenti).

OBIETTIVI

· Rendere disponibile uno spazio di ascolto che, rispetto al normale “ricevimento” predisposto dai docenti, possa essere vissuto dai genitori come una opportunità dove riportare le proprie difficoltà educative con i figli e relazionali con l’istituzione scuola. Attraverso la modalità della consultazione infatti i genitori possono essere aiutati a riconoscere meglio le implicazioni personali nel rapporto educativo ed elaborare strategie di cambiamento con le reali risorse del nucleo familiare.

· Per casi selezionati e già discussi con il corpo docente lo sportello di consulenza può essere lo strumento che consente l’invio di situazioni patologiche ai Servizi Specialistici.

DESTINATARI

Lo sportello di consulenza è rivolto ai genitori di ragazzi che frequentano le scuole materne (statali e non), elementari e medie dei Comuni di Rovetta, Songavazzo, Onore, Fino del Monte, Cerete, Castione della Presolana.

OPERATORI

Ribadendo che l’attività svolta nello sportello non sarà di presa in carico di situazioni di disagio e che il progetto ha una parziale connotazione sperimentale, per ridurre per quanto possibile le variabili, si ritiene che l’operatore titolare dello sportello debba essere individuato tra professionisti che già abbiano esperienza di attività d’ascolto e che conoscano la realtà dei 6 Comuni.

MODALITÀ DI ACCESSO

I genitori di ragazzi frequentanti la scuola dell’obbligo e della materna potranno accedere liberamente allo sportello negli orari e luoghi che verranno definiti secondo opportune modalità organizzative.

L’eventualità di regolamentare l’accesso con appuntamenti verrà considerata in un successivo momento di verifica.

Gli insegnanti possono, nei casi in cui lo reputano opportuno, suggerire ai genitori di accedere alla consultazione ed in casi di necessità l’accesso può essere concordato.

Lo sportello può offrire uno spazio di ascolto anche ai docenti sulle situazioni problematiche che incontrano nel loro lavoro. Si tratta di mettere a disposizione un “sapere” differente che concorra a arricchire la lettura di certe situazioni e a favorire ulteriori scelte operative. Nel caso la scuola ne faccia richiesta parte dell’orario a disposizione degli insegnanti può essere utilizzato per un percorso a valenza formativa anche di gruppo.

VERIFICA

Il presente progetto rappresenta il tentativo di dare una risposta organizzata (tra le possibili) ad alcuni bisogni che la scuola rileva nel suo operare. La speranza è che lo Strumento adottato permetta un utile incontro fra le istanze dei genitori ed una risposta qualificata. Rimane da verificare l’efficacia dell’impianto organizzativo. A cadenza trimestrale si terranno incontri di verifica del progetto fra i protagonisti coinvolti: Dirigenza scolastica, Insegnanti referenti, Responsabile del progetto.

A livello statistico il primo dato rilevabile sarà 1’affluenza nelle varie sedi e la sua evoluzione nel tempo. Un secondo dato è quello della qualità di affluenza, cioè il tipo di domanda. A questo scopo andranno predisposti idonei strumenti di rilevazione statistica. Un ulteriore strumento è rappresentato dalla percezione che 1’operatore dello sportello e gli operatori della scuola derivano dalla attività che si sviluppa nelle scuole. Il consulente predisporrà una relazione valutativa alla fine dell’anno scolastico che servirà da base di discussione per l’incontro di verifica.

SUPERVISIONE DEL PROGETTO

In considerazione della novità (anche se esperienze già in atto in istituti a noi vicini ci confortano per la positività) si propone una sperimentazione non eccessivamente breve per permettere di ottenere un giusto livello di conoscenza e comprensione del nuovo servizio da parte dell’utenza.
